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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

\m.titytwaxammtssmasaamaau\nnit» imi ni IH i 

Oggi alle ore 16 corteo di donne 
da SS. Apostoli a piazza Navona 

La manifestazione è stata promossa dall'UDI in occasione della giornata internazionale 
della donna. Iniziative in tutta Italia. ALLE PAGINE 2, 8 E 11 SERVIZI E NOTIZIE 

n anx*2t£» t«XXR3r««CK3ISIVTO*f« E Tfcl* *U .£TMf aBBSOBb.̂  

Questo 8 marzo 
UUPEKATO il periodo della 
^ « sorpresa » <• dolio « scan
dalo», il nuovo movimento 
delle donne, nelle .-,ue varie 
e diverse espressioni, e ormai 
in Italia una realta che ha 
pia provocato (o rivelato, por
tandoli però nella coscienza 
e nella cultura di grandi mai-
se. fino u invertire quello che 
Gramsci chiamava il « senso 
comune») mutamenti profon
di. E* una corrente podeo-
sa che scaturisce dal profon
do della società e dci?li in
dividui. scuote abitudini e 
convenzioni, valori e luoghi 
comuni: una corrente che, 
pur a t t raverso cambiamenti 
e maturazioni imprevedibili, 
farà mentire a l'anno ì vioi 
effetti, è destinata a cresce
re, « durare, ad aum<mare 
la propria influenza. E, co
munque. molto ha <?ià ope
rato- fatte salve tutte le di
versità culturali e .sociali, non 
c'è individuo, uomo o donna, 
che non ne sia stato inve
stito, non ne sia stato per
sonalmente chiamato in cau
sa. non c'è convinzione o 
comportamento, anche i più 
privati, consuetudinari e ge
losamente protetti che siano 
restati al riparo da una ven
ta ta che aggredisce ipocrisia, 
acquiescenze, privilegi. 

Al di là di questo, c'è da 
dire ojjgi come un partito 
quale noi siamo, partito del
la classe operaia italiana. 
protagonista, da quando è in 
vita, di tu t te le lotte di libe
razione del popolo italiano, 
può e vuole riflettere e rispon
dere al nuovo movimento del
le donne nelle sue diverse 
espressimi . Non tanto nco-
noscendene la portata, Ton-
jnnalità e l 'autonomia, fatto 
senza dubbio importante e 
preliminare ma che possia
mo — in una certa misura 
almeno — considerare acqui
sito; quanto invece cercando 
di dare risposta alle questio
ni che n partire da tale rico
noscimento inevitabilmente si 
pongono, e che riguardano 
l'azione quotidiana del parti
to. il modo di intendere la 
politica, le idee stesse del so
cialismo e della rivoluzione. 

Si parla molto, in questi 
tempi, di pluralismo, di auto
nomie. Si in tendono.ccn que
ste parole, cose diverse, per
fino opposte talvolta. Ci vie
n e da chiedere: dove, se non 
proprio nell 'area delle forze 
del rinnovamento, sotto la 
spinta di coloro che si bat
tono per cambiare questa so
cietà. sì sono gettate le basi 
storiche e ideali di un plura
lismo di autonomie ncn de
clamatorie e as t ra t te? 

I E TENSIONI le distrazio
ni, gli scontri ci sono, e so

no sotto gli occhi di tu t t i : 
• ì soffriamo e li pachiamo, 
anche. Ma la nostra scelta 
•;tiategica te sono anni e an
ni che ne diamo testimo
nianza» e di ncn ritirarci 
dalla prova, di non rifiutare 
il confronto, di non isolarci 
dalle contraddizioni, di non 
iacchiudere il par t i to in una 
serra, ma rji misurarlo e ir
robustirlo nelle tempeste, 
quando tempeste ci sono. 

Non siamo opportunisti 
caudatari . Siamo convinti, 
per la continua lezione del
l'esperienza. che il parti to 
sia necessario, per unificare 
politicamente lo lotte e le 
aspirazioni al cambiamento. 
per evitare che il campo del
le stesse forze del cambia- ! ma pratica e critica di massa. 
mento si frantumi, e disper- ' Anche per questa via bi-
da in chiusure e contrappo- ' sogna procedere per nsana-
sizioni insuperabili le grandi | r c : e lacerazioni della società 
energie che esprime. > o per superare le contrap-

Ma sappiamo anche che il ; p o s t e miserie della condizio-
part i to non e tu t to : non è ! n e umana : per ricomporre 
tut to , perche consideriamo ) ; c contraddizioni fra sfrut-
md impensabile che le forze | t a t o e sfruttatore, fra pro-
sociali e le correnti ideal: si • «untore e cittadino, fra ma-
esprimano at traverso più I ^chio e femnvna 
par t i t i : non è tutto, perchè ! g ™ , , ^ robiezione: xilo
li parti to non deve «m£on- ! , M rispondiamo, uto-
riersi o sostituirsi allo Sta- • p : ; l r o n c r o t a , 5 t 0 r i ca . operan

te. cioè punto di riferimento 
: che scena una tendenza sul-
• la quale si orientano forze 

_ , , . . . ! srrandi e crescenti. Anche 
7icm. la ricchezza d e e ra- i o u c - t o 
p i o n i del l 'eTi i t r - o i p a ^ ^ n e e ' 
liberazione M e.vjr.:i;nn<i «n- . . . . , _ „ 
ciie m forme specihohe e : < n e ° " : '0"ìro ?* r ' ^ ^ 
autonome. 

sta tensione, che ci ap
pare non come un impove
rimento. ma come un arric
chimento delle possibilità del
la liberazione e del sociali
smo, come frutto di una po
derosa spinta alla riappro-
priazione della politica da 
parte della società civile, di 
una insistente richiesta di 
potere da parte delle masse. 
E' l'impegno dei nostri com
pagni operai, dei nostri com
pagni .studenti, delle nostre 
compagne: ed è la più im
portante risposta che dia
mo al nuovo movimento del
le donne. 

Ma il movimento delle don
ne non e solo un movimen
to. e anche quel movimen
to. con ì suoi contenuti, i 
suoi carat teri . 1 .-.uoi valori. 
In questi caratteri e valo
ri noi troviamo suggerimen
ti e sollecitazioni per arric
chire «e torse dovremmo di
re anche modificare) la idea 
del socialismo, cioè della .so
cietà diversa e superiore che 
vogliamo realizzare, e il mo
do stesso di condurre la lot
ta per il socialismo. 

Non si offusca in noi la 
certezza che debbano esse
re cambiati ì rapporti mate
riali, di proprietà, attraverso 
i quali gii individui sono or
ganizzati nella società capi
talistica, e che sono oggi al
la base delle relazioni di 
sfruttamento e di dominio. 
Ma si affina e si accresce 
la sensibilità per le relazio
ni interpersonali, per i con
dizionamenti che gravano in 
quella parte grande della vi
ta che non coincide con la 
produzione e con il lavoro. 
condizionamenti che sono ri
conducibili ai rapporti sociali 
capitalistici o addiri t tura al
la eredità di formazioni sto
riche della società ormai 
estinta, ma hanno anche una 
loro autonoma vitalità. Ci 
rendiamo allora conto che 
anche dove sono stati supe
rati i rapporti capitalistici 
non automaticamente vengo
no messi in discussione que
sti condizionamenti ce perso
nali e privati », come, d'altra 
parte, scopriamo che aggre
dire questi ultimi può allar
gare e irrobustire enorme
mente l'orizzonte e la capacita 
de! moto di liberazione, do
ve i rapporti capitalistici sono 
ancora in vigore. 

nrp» DENTRO questo orizzon-
•*-* te più vasto che oggi 
pensiamo il socialismo. E lot
ta per il socialismo diviene 
perciò anche il cambiamen-
to molecolare, graduale e fa
ticoso, nei costumi della so
cietà, nei comportamenti 
<c privati e personali», nei 
rapporti fra uomini e donne 
(o. meglio, fra uomo e don
na) . nei valori che si affer
mano nella coscienza di cia
scuno e nella capacità di far
ne oggetto di comunicazione. 
di verifica, di critica. 

Qualcuno può pensare che. 
su questa strada, si corra il 
pericolo di r imettere in pn-
-».«-» . T , ; , , * ^ # - S , v t s - . i l . * 1^-fci*»» t i n i * i l 

socialismo, l 'aspetto pedago
gico. educativo, ripercorrendo 
gli itinerari del socialismo 
utopistico premarxiano. A noi , 
sembra invece che anche ; 
questo aspet to della lotta 
IKT il socialismo possa oggi j 
essere messo con i piedi per J 
terra, non essere cioè predi- j 
(azione di élitcs illuminate. ; 

t o ine essere dallo Stato so-
stituito»; non è tutto, per
che la complessità della so
r-età e delle sue contraddi-

vodiamo nel nuovo 
ovmier.to del.e donne. Per

ii part i to e i mov:menti 
che prendono corpr». nei mo
di più diver.si. nella soc.età j 
non .-i ideili-ficano. c'è di- : 
6tmz.one e Talvolta a t t r i to j 
fra l'uno e gli a l t r i ' i comu- j 
nis t : vivono e devono ancor j 
p:ù imparare a vivere que- • 

.•..-mo no:t e 
i oro-jet tare ia 

solo pent i re e 
liberta, baiter-

' s: per avvicinarsi ad essa ma j 
anche v:\t-ro e co.--tru.re. in- ' 
.-.err.e con. milioni di altri, la ' 
propria '.'.herazione, come e:- J 
.-ere .*~oc:ale e come ind.viduo. ! 

Claudio Petruccioli ! 

Ultime battute del dibattito a Camere riunite sull'affare Lockheed 

Occorre decidere ora su Cui e Tanassi 
superando ogni manovra insabbiatrice 

I radicali hanno preso un'iniziativa dilatoria richiedendo supplementi di indagini - Riferimenti al periodo in cui il sen. Leone era presi
dente del Consiglio - Una dichiarazione del compagno Spagnoli - Il presidente dell'Inquirente, il democristiano Martinazzoli: le Camere 
hanno tutti gli elementi per decidere sul caso attualmente in esame - Su altre vicende potranno in seguito svilupparsi altri procedimenti 

ROMA Hanno preso corpo, e sono clamorosamente venule allo scoperto nella giornata 

I 

di ieri, le tortuose manovre che covavano fuori dell'aula di Montecitorio e che hanno per 
obbiettivo dichiarato (o per oggettiva conseguenza) il tentativo di sottrarre Cui e Tanassi 
al giudizio della Corte costituzionale. La manovra più esplicita — realizzata in assemblea 
dal radicale Giacinto Pannella. e che poi il liberale Raffaele Costa s'è incaricato di spingere 
avanti con procedure del tutto insolite e che lasciano intravvedere un'accorta regia — puri 
tava a un'interruzione di du
rata imprecisata del procedi
mento chiamando in causa di
rettamente la persona del pre
sidente della Repubblica. Da
ti già noti all'Inquirente e 
largamente diffusi dalla stam
pa attribuiscono infatti a Gio
vanni Leone, nella veste di 
presidente del Consiglio nel 
H O . un ruolo in un episodio 
die . non riguardando l'affare 
degli Hercules C-130, vede
va la Lockheed tra i prota
gonisti della lotta per la con
quista di un contratto di for
niture all'aeronautica milita
re italiana. 

Contro il tentativo di ap
profittare di questo episodio 
(peraltro già segnalato dal
l ' inquirente al magistrato 
ordinario) per strappare sur
rettiziamente una sospensio
ne e un rinvio delle decisioni 
delle Camere per il caso Gui-
Tanassi, vi sono stati ieri 

Andare avanti 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in penultima) 

I 
_ ! 

BUCAREST — Ruspe al lavoro attorno alle maceri* di un edificio crollato nel centro della città 1. 

ALTRE NOTIZIE 
IN PENULTIMA 

Dichiarazione 
di Spagnoli 

Il compagn > seti. Vtm Sfiglioli, vice presidente della 
Commissione Inquirente. Ita dichiarato ai giornalisti. 

•i Ritengo che la proposta di supplemento di indagine avan
zata dai deputati radicali costituisca di fatto un modo per rin
vilire il voto da parie del Parlamento su lina questione — 
quella della corruzione connessa all'acquisto degli aerei C 130 
— sulla quale le indagini sono definite e complete <n tutti i loro 
aspetti e tali, quindi, da consentire una decisione consapevole. 
Un rinvio degli att. alla Commissione Inquirente condurrebbe 
al sostanziale affogamento del caso dei C 130. 

« Ciò non significa che non si debbano o non si possano 
compiere indagini su altre vicende che siano già all'esame 
della Commissione Inquirente o che le possano essere portate. 
Indagini che potranno rggiungersi a ciucile già demandate 
ull'autorità giudiziaria ordinaria ->ulla vicenda dell'acquisto 
degli aerei antisommergibili. 

« P e r questo non ritengo né utili né giustificate iniziative 
che, come quella proposta dall'onorevole Pannella. rinviereb-
bero a tempo indef.nito ogni decisione. Sono invece per la 
pronuncia immediata da parte del Parlamento sulla questione 
dei C 130. già completamente istruita: .sono | x r la ricerca 
della verità su ogni altra questione nella (inule possano ravvi
sarsi elementi di reato ». 

Sempre più tremendo il bilancio delle vittime umane e dei danni economici dopo il sisma di venerdì scorso 

Cresce ancora il numero dei morti in Romania 
La cifra delle persone perite destinata ad aumentare tragicamente, dicono le autorità — 746 i morti sinora identificati — Una dozzina 
di persone estratte vive dalle macerie — Almeno ottantamila i senzatetto nella sola Bucarest — 750 fabbriche fuori combattimento 
Cnnrmn ofnr™ oniinttiwn na» ; *nr>nn*i>i Annniin «ilo prono rnceg intgrnszionale: urgono viveri, medicinali, iends? ospedali da campo - n n r r w n ofnr-rr» n n l l n t t ì u n n o * 
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La FLM discute l'iniziativa 
per collegare nelle lotte 
occupati e senza lavoro 

Il dibattito fra 1.250 delegati al palazzo dei congressi di Firenze 
confronto con le delegazioni delle università 

II 

S; e aperta ieri a Firenze la 4. con
ferenza dei delegati della FLM. Millc-
liuecentocinquanta metalmeccanici elel-
t: nello assemblee di fabbrica e prown-
cia'.i .»: sono r.un.li al palazzo dei con
gressi per dare un contnb.ito di elabora 
7iono e di lotta al dibattilo congressuale 
di C»;II.. CIM.. LII.. come ha detto P.o 
Halli, segretario nazionale. 

Ai centin de.la disca-siorv è il tema 
della occupazione: come pai» il sindacato 

' tentativi di iso'are la classe operaia, è 
| l'unità tra lavoratori delle grandi fab-
1 brichc, tra gli occupati e i disoccupati. 

Il segno di questo impegno del sinda-
• cato è emerso fin dalla prima giornata 
j delia conferenza: tutto il pomeriggio, in 
* fatti, è stato dedicato «d un serrato con-
| fr<n:o con le .iole-dazioni ini.tariv degli 
j studenti. Non -i è trattato di un fatto 5.-
j tua lo — come ia sottolir.oato Trentin — 

ma di un momento di discussione (pur 
tollerarsi alle grandi ma\ -e di d.^oc- \ senza nasconderai problemi, difficoltà d -
t upati. .sottoccupati, ai giovani, alle mas- ; vergenze) che può aprire la strada ad un 
so femmip-'*. coinvolgerle ne'.lo lotte per . fecondo lavoro in comune. Fatto ìmpor-
il lavoro, forno un ; njovo -oggetto con- ', tante è che «meno dai delegati metilrr.ee-
trat tuale*. La premessa, quindi, per ili- i manici è venuta la condanna pressoché 
peraro le attuali difficoltà e ner battere i ! generale della \ioIenza. A PAGINA 6 

Intervista col compagno Napolitano sulla situazione economica e sul dibattito in corso 

Nel 7 6 qualche dato positivo ma restano gravi rischi 
Continuano le minacce della inflazione e della disoccupazione -1 comunisti precisano la linea su cui 
andare avanti per uscire dalla crisi - I contributi venuti dagli economisti intervistati dall'Unità 

/.' consuntivo ecoio'irco del 
*~S e it'ra'nente p::t .w:. ' : ro 
d: quanto non s: pTci«\ft,*.*i''> 

La crescita zero ne! 17 .«: 
può considerare lewi'-iente 
rconoiurata" E quali <ono i 
problemi die, nonostante un 
andamento "ne'>jo a'.'.a'''-tante 
rà'.'.'d conq:untura. restano 
tuttavia da risoli ere per un 
futuro più solido del'e. nostra 
economici? Questi interroga
tivi sono il punto di jtarten-
za qua<i obbligato 'iella con
versazione con il compagno 
Gioraio Xapolilano con il 
quale affronto !e questioni 
emerse dalle interi- *te con
cesse all'« L'n'ta <> daali cono-
misti Paolo S'rfos Labini. Fe
derico Catte. Giorqio Huffo'O. 
J.uiai Frc:. Mic'iele Salvati. 
Guido Rei/. Girdo r.T.'i 

Jl consuntivo del '?<>: i da
ti tl*U'Istat tonfa'ita't.t the. 

' >e pur con un andamento 
'• \orj omogeneo le! ccr*o dei 
j dodici v7t\»i. :/ 'TH ìia segnato 
• una ripresa della produzione 
; industria'e certamente consi-
Ì stente. L'aumento medio è 
'. stato del 123 ,. super ore de! 
• .*()"<• anche alla media del 
1 '71. l'anno che aveva tatto 
[ finora registrare il più alto 
! livello produttivo. Sell'ultimo 
! quadrimestre la produzione ha 
! fatto un vero e proprio bai-

quelle de! pToie*ìc.r Lwj: Spa 
j venta, la produzione per oc 
I cupaio dorrebbe e<<ere cre

sciuta. ne! 7e. nella stessa 
I misura della produzione indù-
! striale: è aumentata anche. 

{ zo in avanti, segnando un ! di circa il 9"r secondo alcune 
' aumento del 15.1 «- rispetto al ; stime, la produzione per ore 
i quadrimestre del '75. mentre i lavorate. 
1 nel solo mese di d-cembre • La stessa situazione dei con-
I l'indice de'la produz.one tn- | ti con l'e>tero presenta Cle

to del'a p'oduf.vità: dalle ! vedesse all'inizio dell'annoi. 
arre -ornile da'.'.'Istat e re- ' anche se nonostante questo 
luborate dal pro!e-<or Frcu j notevole sviluppo, il dtsavan-
risulta che a produttività j zo commerciale e p:ù che rad-
per occupato, ne: '76. e au- ! doppiato fra il 15 ed il 75 
mentata del 13J> ',. Secondo ] passando da 2329 miliardi a 
altre elaborazioni, tra cui • 5423 miliardi di lire, sia per 

cttetio de.l'andamento delle 
quantità importate sia dei 
prezzi, yfa. pur m presenza 
di questo forte disavanzo del-

Dal nostro corrispondente r 
BUCAREST — I dati ufficiali ! 
che vengono trasmessi dai 
mezzi di informazione sulle j 
conseguenze del disastro tei- j 
lurico di venerdì sera, conti- | 
nuano a riferirsi esclusiva
mente alle vittime e ai danni 
effettivamente e sicuramente | 

I accertati, cercando di evitare . 
I ogni cifra ipotetica e appros- , 
| simativa. Cosi il numero del ' 
. le vittime, nella cit tà di Bu- ' 
; carest e nelle altre, si riferi- ; 
i sce solo alle salme effetti- i 
! vamente giunte negli obitori. 1 
• Per i danni materiali è in j 
; svolgimento un gigantesco in- , 
I ventano, nella capitale e in j 
! tut te le province colpite. E" | 
, questo uno dei compiti più ! 
• impellenti, espressamente sot- • 
j tolineato t ra le decisioni a- ' 
1 dottate ieri dal Comitato pò- ' 
! litico esecutivo comunista ro- : 
! meno. Con il comunicato si ! 
ì dispone che «. in tut te le loca- • 
i hta colpite dal terremoto, le ! 
| commissioni di specialisti j 
| debbono continuare a con-
i durre a termine, nel tempo ! 
. più breve, la verifica delle j 
j abitazioni, caso per caso, I 
| s t rada per s t rada, nelle ci t tà ; 
i e nei villaggi, di proprietà j 
• dello stato e private, per sta- j 
1 bilire con esattezza la situa- • 
! zione. per l'evacuazione del-
1 le persone esposte a pericolo j 
1 e il loro alloggiamento. ; 
I v II Comitato politico esecu- \ 
j tivo — aggiunge il comunica- J 
• :o — ha deciso che le pie- ' 
! cole abitazioni gravemente '• 
• danneggiate siano demolite e . 
! al loro posto siano costruiti. 
j nella capitale, neiìe cit ta e 
I nei comuni, nuovi blocchi di 
t costruzioni ». , 
! A Bucarest è in pieno svol- j 
! gimento io sgombero degli e- i 
• difici pericolanti e l'allonta- ; 
; .lamento delle macerie dagli ] 
I edifìci crollati. Una vasta zona i 
; del centro cittadino — quello , 
! maggiormente colpito, da • 
j Piazza Romana a Piazza Uni- , 
I n i — e stata chiusa ai traf- , 
. fico perché non venga mtral- , 

ciato il movimento dei ca-

TROVATO ALLA STORTA 
IL CADAVERE BRUCIATO 

DI UNO SCONOSCIUTO 
IN CRONACA 

l • 
., t 

; sultata m pareaaio. 
Xeaìun. miglioramento si 

'• e. invece, registrato per la 
occupazione, almeno ne7la i rmon e dei bulldozer che n-

' grande industria idove g'i . muovono le macerie. Ai mar-
i occupati sono diminuiti del-
• l'lrr>, anche se appare fon-
' datamente ipotizzabile un suo 
; aumento nella industria mi-
. nore: e nessun mip'ioramen-

to Si è ai~uto nell'andamento 

dvitrialc è cresciuto del ben 
2ly>. Anche il '77 inizia po
sitivamente: a gennaio la 
produzione industriale (dati 
di sabato) è aumentata dell' 
11.7"n MI gennaio 7»ì. 

Politilo anche l'andamen-

ìnenii di minore graiità ri
spetto a quanto ci si atten
desse Xel 7t>. sul '75. le espor
tazioni di merci sono cresciu
te del M J f in valore e del 
13 c in quantità 'ossia di cir
ca il doppio di quanto si prc-

I la bilancia commerciale, il ri- j dei prezzi, i quali, sia all'in-
j sultato complessivo della bi- j grosso sia al consumo, sono 

lancia dei pagamenti non è cresciuti m maniera const
atato insoddisfacente: noie- ! stente, soprattutto nel secon-
vole, soprattutto, è risultato j do e nel quarto trimestre. I 

j l'avanzo dei movimenti dei prozi al consumo nel dicem-
, capitali >1150 miVardi d: lire, bre scorso hanno toccato un 
i comprasi ? prestiti compensa- ! aumento del 22r'r rispetto al 
I tivif e di conseguenza il sai- i dicembre 75. 

do autonomo complessivo del
la bilancia è rimasto all'in-

• circa invariato rispetto al "75. t 
J Xel mese di gennaio '77 la i 
I bilancia da ptigamenti t ri- , 

Se questo è il panorama 

Ih 
(Segue a pagina 7) 

gini di questa zona, nelle stra
de vicine, a ridosso dei mili
tari che delimitano la zona. 
solo ia gente, muta. Non sono 
curiosi: si t ra t ta spesso di 
parenti e amici delle vittime 
che ancora non sono state 
ritrovate. Molti continuano 
ancora a sperare che dalle 
squadre che scavano si levi 
un grido di gioia, per segna
lare che una vita si salva: 
come è avvenuto ieri, quando 
dalla montagna di macerie 
dell'edificio crollato sulla pa
sticceria • scala » a qualche 

Lorenzo Maugeri 
(Segue in penultima) 

i nostri 

L 

r jOMENICO Berto!:, die 
*^ ha lasciato ieri la di
rezione della >• Xazione ". 
ha rivolto do mar. cu un 
saluto di congedo ai let
tori, ricordando loro i cri
teri morali e palit'a ai 
quali 5i è ispirato duran
te i sette anni passati al
la guida del quotidiano 
fiorentino. Ciò che ha su
scitato il nostro maggio
re interesse sono i ripe
tuti accenni alla lotta da 
lui condotta (con civiltà) 
contro il PCI. cui Bartoli 
ha dedicato queste parole 
conclusive: «Indagare, del 
resto, sulla buona fede di 
questo o di quello, si trat
ti d: B«.r!.ng'J-v o di altri . 
e un vano, fut.le z.oco. 
Per noi. conta la s:o.*-.a 
del part . to comunista, 
contano :'. suo carat tere 
ch:u.-o e autor.tar.o. la 
.~ja demairog.a .sfrenala la 
sua r. .ut:anza. spec.a.-
mente ade.-v-o. a criticare 
non certe pretese devia-
z.om. ma il sistema sov.e-
t.co tutto quanto. Part i to 
d'ordine, senza dubbio. 
nella sua indole protonda. 
ma a quale prezzo e d: 
qjy.e ord.ne? ». 

Ci permette. Domenico 
Bartoli. di rispondergli. 
con un solo semplice esem
pio. che a noi d-.ce p.u co
se di cento discorsi lonta
ni. complicati e difficile 
Leggiamo insieme questa 
lettera giuntaci sabato 
scorso: i Caro Fortebrac-
c;o. ti trasmetto la lette
ra di un compagno Ha 
trasento Dtrche scritta 
con mano malferma) con 
la quale il compagno lì', 
Campi, senza attendere 'a 
morte (ha n anni), ver
sa aVa Federazione de! 
PCI e all'AXPPlA un con
tributo che "non puzza 
di petrolio". Egli prende 
una perniane poco supe
riore alle 1MOO0 lire men
sili. Fraterni saluti. Il se
gretario dell'AXPPIA pro-
:mcia!e di Brescia Anto-

I mo For.m ->. Ed ecco il te
sto della lettera del coni-

1 pugno De Campi: « òaio 
17,2/U77. Caro Nicoletto, 

; «vendo tat to tiel.e econo-
! in .e ho mv.vo «:a parte un 
I picco.o uruzzo o à.t. con-
' 5-ojnare u -.oi uopo la mia 
j morte. Due g.-<rni fa ap-
' prca. à^i mia :.g..a L.--.et-
) tu r>- Campi .:i A.ecx-.i del 
! vostro propo.i.mento d. 
' una sottoicr.z.one a prò 
' Federaz.one PCI per I'JC-
; quieto della nuova sede. 
! O' pensato di farvi avere 
j .-abito... vorrà dire che se 
• camperò potrà darsi vi d.a 
' ancora qua.cosa. Po rco 
; d mezzo de. compagno 
'• Marzocchi Serz.o v» man-
: rio ..re 100 non per l.i Fe-
'• deraz.or.e. L re 50 000 oer 
: IANPPIA. T.uit. oalu:. a 
1 te. caro N.<o'e"o Abb..r... 
: Terraro... I/or.a:: e Aiito-
. ino Formi C.ao a tut t . 

De Campi Djmemco ••. 
Abb 'i" o pubblicato que-

• sta lettera perche siamo 
(erti che Domenico Bar-

' toh e uomo pronto a ca-
\ p'Te come il documento da 

no: riprodotto sia for^e la 
i risposta che egli si aspet-
| tava di meno ma che lo 
'. può persuadere di più. 
I L'rc gesto come questo, co-
• s: -crJip'iee. co-ì discreto. 
' con umano, vanifica tut-
. te le prediche tendcnzio-
• -imente ruoltcn sul.'au-
. t^ritansmo. ^u'.a buona 
; fede, sul pluralismo. *ul-
: '.a demagogia. I partiti 
, non sono fatti di piro'e. 
\ sono fatti di uomini, e 
. mentre a Montecitorio gli 
I altri presentano t loro cani-
1 pioni, che tediamo schiac-
; r ia;! dal sospetto del diso-
; nore, noi ci mostriamo i 
, nostri, che neppure sanno 
• di essere esemplari E' qui. 
j è contro costoro che dove-
ì te discutere. Ma alle per-
j som per bene, caro Bar-
' fo.'i (e noi la consideria-
] mo tra queste) resta una 
j sola cosa da fare: togliersi 
I i.' cappello. Fortebraccio 

ISELLA FASE in cui le Ca-
I ^ mere in seduta comune 
< stanno per giungere a una 
ì conclusione — a un voto - -
| noi siamo stati tra i pruni a 
i mettere sull'avviso nei con-
I fronti delle possibili manovre. 

aperte o tortuose, tentate nel-
' lu penultima come nell'ulti-
| ma ora. Xon siamo degli in-
\ (icniii, e sappiamo baie che 
j l'accertamento delle responsi-
i bilita per un a caso » come 
' quello del'a Lockheed non può 
' essere operazione facile e m 
' dolore: appunto per questo, ci 
I siamo mossi con impegno e 
j coerenza per andare fino in 
I fondo, ni modo che la ver-tà 
| sia documentata e che le nti-
i tuzioiu repubblicane possano 
I dare al Paese una chiara di-
j ino-trazione della loro capaci-
i tà di incutere in questo bttb-
1 bone, dopo che per troppi an-
j in la pratica degli indubbia-
• menti ha avuto un amaro 
, prez.o ncll'avii'nnento del 
; prestigio dei meccanismi dei-
I la democrazia 
( Ebbene, alcune verità, nln* 
| vanti sotto diversi aspetti, 
i oia le conosciamo. Xel caso 
; dell'acquisto degli aerei C MO. 
j corruzione DI è stata certa

mente. Adesso st tratta di far 
j fare alla giustizia tutto il suo 
i corso, senza pregiudizi di sor-
| tu, rinviando all'Alta Corte 

Giù e Tanassi. 
Grave è stata la decisione 

della DC di schierarsi, coma 
partito, sulla linea di una di
fesa aprioristica di tutti i 
suoi uomini toccati dallo scan
dalo. Questo atteggiamento de
riva da una pretesa assurda. 
che fa ostacolo a un esame se
reno e oggettivo della questio
ne, al di fuori di quelle. « tur
bative politiche » che si dice 
di temere. Oggi non 11 posso
no essere assoluzioni somma
n e ; ne 11 possono essere, d'al-
tro canto, rinvii e inceppa-

I menti nell'iter del «caso» Lo-
l ckhecd. E, sotto il camuffa-
I mento di un supplemento di 
j indagini, sarebbe indubbia-
! mente un rinvio quello prò-
! />o.s-fo ieri dai radicali, i qua-
| ii — senza portare m aula 

nessuna sostanziale noi ita ri
spetto a quanto è già emerso 
— e sembrato volessero to
talmente dmntcre-sarsi della 
posizione di Gin. di Tanassi e 
denti altri accusati, da quali 

i non hanno parlato se non in-
| cidcntalmente. Dimenticanze 
j casuali"* Xon vogliamo andare 

a indagare. Cto che sappiamo 
e che un rinvio del problema 
che ora impegna il Parlamen-

\ to, comunque motivato, avreb-
j he non solo il sapore beffardo. 
i ma anche il preciso significa-
j to di un affossamento del ca-
: so che riquarda i due ci mi-
i nistn della Difesa. 
i Ora è necessario procedere 
i sulla scorta deq'i clementi ac-
ì guisiti con certezza. Per qua-
! le ragione il Parlamento do-
J r rebbe rinunciare ad appurare 
! tutte le responsabilità che si 
i riterisrono a ciò che sappia-
; ino con sufficiente completez-
j za? Il lai oro dell'Inquirente. 
• cui hanno preso parte rappre-
; ^aitanti di tutti i partiti, è 
| uppro'Iato (con una volazio-
| ne art'(o'.alu) a certe conclu-
j sioni. da tutti conosciute. E' 
j sa que-to che il Parlamento 
! doira prendere una decisione. 
I Partendo dalle conclusioni del-
\ l'Inquirente Telatile a Tana*-
• M e Gui. la stessa Corte co-
' slituzionale può andare aian-
' li. pio aoc procedere rego-
i .armate secondo i compiti 
. e';-' le sono affidati, ed acqui-
• fve anche, se possibile, nuo-
! i i elementi uti!1 per un giudi 
! z o. L'importante e pero che 
! si vada a'unti, r.on indietro. 
! Altri a casi h. altre inchie-
! ste, altre resp./nsibilita da ac

certare'' Purcnc lo si logl.a, 
; nc*-una strada e preclusa Le 
j dichiarazioni di Ugo Spagnoli 
' — die riportiamo a parte — 
' sono molto nette, e non si pre-
| stano ad alcun equivoco: la 

Commissione inquirente può 9 
' deve compiere indagini su li-
i cende che già sono state sot-
j topo>te al suo esame, o su al-
: tre che le poetano estere por-
• tate. 
> 
l Compilo delle forze politi-
' die. compito del Parlamento 
, e ora quello d. non negare al

cuna possibilità di cammino 
I deda venta. Lo si comprenda: 

senza una ricerca rigorosa del
le responsabdità. senza far ca
pire all'opinione pubblica che 
finalmente ci si appresta a 
compiere un'opera di profon
do risanamento là dove e ne
cessario. è difficile anche ac
quisire l'autorità necessaria 
per affrontare il groviglio di 
problemi che la crisi del Pae
se propone. 

c. ff. 
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